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Così scriveva nel bollettino del giugno 1963 don Giovanni Zuanelli, da 
un anno insediatosi nella nuova parrocchia di Roe:
“Le donne della parrocchia si sono fatte promotrici di un’iniziativa degna 
di particolare elogio, perché testimonia unione spontanea e generosa di 
sentimenti per il decoro della Casa di Dio e delle Sacre Funzioni. Hanno 
raccolto oltre settantamila lire per l’acquisto di un magnifico stendardo per 
la processione del Corpus Domini. Sarebbe stata infatti una processione 
piuttosto povera senza stendardo e baldacchino, anche se – tanto per 
intenderci – il miglior decoro sono i fedeli che vi partecipano. 
Troppo di lusso, avrà detto qualcuno. Ma perché non dobbiamo essere 
generosi col Signore? E poi dovrà durare tanti anni…

Alle buone persone che hanno accettato di passare nelle famiglie per illustrare lo scopo dell’iniziativa 
e raccogliere fondi, fatica piuttosto improba, a tutte le offerenti generose unisco al sincero plauso il 
mio più vivo ringraziamento”.

In copertina: Stendardo di Maria Immacolata - Parrocchia di Roe (foto di Doriano Pavei)

In allegato a questo numero 
del bollettino trovate il 
calendario semestrale con il 
PROGRAMMA DELLE MESSE 
FESTIVE “A ROTAZIONE” nelle 
nostre tre parrocchie e con uno 
specchietto riassuntivo delle 
INFORMAZIONI UTILI.

Mettetelo in un luogo in vista 
e... fatene buon uso!

 1 DOMENICA 

Madonna del Rosario

 2 LUNEDÌ 

Santi Angeli Custodi

 3 MARTEDÌ 

San Gerardo

 4 MERCOLEDÌ 

San Francesco d’Assisi

 5 GIOVEDÌ 

San Placido

 6 VENERDÌ 

San Bruno

 7 SABATO 

B.V. Maria del Rosario

 8 DOMENICA 

27° Ordinario

 9 LUNEDÌ 

San Dionigi

 10 MARTEDÌ 

San Daniele

 11 MERCOLEDÌ 

San Giovanni XXIII

 12 GIOVEDÌ 

Beato Carlo Acutis

 13 VENERDÌ 

Sant’Edoardo

 14 SABATO 

San Callisto I

 15 DOMENICA 

28° Ordinario

 16 LUNEDÌ 

Santa Margherita Alacoque

 17 MARTEDÌ 

Sant’Ignazio d’Antiochia

 18 MERCOLEDÌ 

San Luca ev.

 19 GIOVEDÌ 

San Paolo della Croce

 20 VENERDÌ 

Santa Bertilla Boscardin

 21 SABATO 

San Giovanni Paolo II

 22 DOMENICA 

29° Ordinario

 23 LUNEDÌ 

San Giovanni da Capestrano

 24 MARTEDÌ 

San Luigi Guanella

 25 MERCOLEDÌ 

San Crispino

 26 GIOVEDÌ 

Sant’Evaristo

 27 VENERDÌ 

San Fiorenzo

 28 SABATO 

Santi Simone e Giuda

 29 DOMENICA 

30° Ordinario

 30 LUNEDÌ 

San Germano

 31 MARTEDÌ 

Santa Lucilla

 1 MERCOLEDÌ 

Tutti i Santi

 2 GIOVEDÌ 

Comm. fedeli defunti

 3 VENERDÌ 

San Martino de Porres

 4 SABATO 

San Carlo Borromeo

 5 DOMENICA 

31° Ordinario

 6 LUNEDÌ 

San Leonardo

 7 MARTEDÌ 

San Prosdocimo

 8 MERCOLEDÌ 

San Goffredo

 9 GIOVEDÌ 

Dedic. Basilica Lateranense

 10 VENERDÌ 

San Leone Magno

 11 SABATO 

San Martino di Tours

 12 DOMENICA 

32° Ordinario

 13 LUNEDÌ 

San Diego

 14 MARTEDÌ 

San Giocondo

 15 MERCOLEDÌ 

Sant’Alberto Magno

 16 GIOVEDÌ 

Santa Margherita di Scozia

 17 VENERDÌ 

Santa Elisabetta di Ungheria

 18 SABATO 

Dedicazione Basilica SS. Pietro e Paolo

 19 DOMENICA 

33° Ordinario

 20 LUNEDÌ 

Anniversario della Dedicazione della Concattedrale di Feltre

 21 MARTEDÌ 

Presentazione della B.V. Maria

 22 MERCOLEDÌ 

Santa Cecilia

 23 GIOVEDÌ 

San Clemente I

 24 VENERDÌ 

Sant’Andrea Dung Lac

 25 SABATO 

Beati Luigi Beltrame Quattrocchi e Maria Corsini

 26 DOMENICA 

Cristo Re

 27 LUNEDÌ 

San Virgilio

 28 MARTEDÌ 

San Giacomo d. M.

 29 MERCOLEDÌ 

San Saturnino

 30 GIOVEDÌ 

Sant’Andrea Ap.
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SEDICO ore 10.30

ROE ore 10.30

BRIBANO ore 10.30 

Ricordo Fratelli Salce

SEDICO ore 10.30

ROE ore 10.30

ROE ore 10.30

CIMITERO ore 14.30

BRIBANO ore 10.30

ROE ore 10.30

BRIBANO ore 10.30

BOSCON ore 19.00

SEDICO ore 10.30 

Santa Cecilia

OTTOBRE 2023
NOVEMBRE 2023

CONTI CORRENTI DELLE TRE PARROCCHIE
(anche eventuali offerte per il bollettino)Parrocchia di San Giacomo IBAN: IT86 E030 6961 3161 0000 0000 959

BRIBANO 
BIC / SWIFT: BCITITMM

Parrocchia S. Maria Annunziata IBAN: IT63 D089 0461 3100 2500 0002 223

SEDICO 
BIC / SWIFT: CCRTIT2TPRE

Parrocchia S. Maria Immacolata IBAN: IT40 E089 0461 3100 2500 0002 224 

ROE 
BIC / SWIFT: CCRTIT2TPRE

 

RECAPITI COMUNIUffici parrocchialiViale Venezia 18 - 32036 Sedico BLtelefono 0439 85 20 27 (canonica di Sedico)
email: parrocchie.sedico@gmail.com(per richieste di certificati anagrafici: certificati.sedico@gmail.com)MEZZI DI COMUNICAZIONESito internet www.treinsieme.itCanale Whatsapp unidirezionale: “Comunità di Pietre Vive”

richiedere l’accesso ai parrociCanale Whatsapp unidirezionale per le epigrafi: “Ann. fun. Brib-Roe-Sedico”

richiedere l’accesso ai parrociFoglietto settimanale “Comunità di Pietre Vive”
con avvisi e orari delle messe: lo si può trovare in fondo alle chiese parrocchiali, 

oppure sul sito, oppure sul canale Whatsapp.
Bollettino “Pietre vive”Esce circa tre volte all’anno, e si basa sul volontariato dei redattori, degli articolisti, 

dei fornitori delle foto, di quelli che lo distribuiscono porta a porta, oltre che sulla 

generosità di chi lascia la sua offerta.

Inserto redazionale Pietre Vive - Anno 100, n. 2/2023 - Poste Italiane Spa - sped. in abb. post. D.L. 353/03 (conv. in L. 27/2/04 n°46) art.1, c. 2 - NE/BL

BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE
di BRIBANO, ROE e SEDICO

INFORMAZIONI UTILI

PARROCI
Don Sandro Gabrieli324 862 7400 (anche Whatsapp)sandro.gabrieli77@gmail.comDon Giancarlo Gasperin340 31 53 260 (anche Whatsapp)giancarlo.gasperin81@gmail.com

BENEDIZIONE ANNUALE DELLA FAMIGLIA
Presso i parroci è possibile accordar-

si per stabilire una data e un orario 
per questo incontro. I parroci stessi 

sono grati a tutti coloro che vorranno 
accoglierli.

“PRENOTAZIONE”  SANTE MESSE
Per ordinare delle Messe, potete tran-

quillamente contattare i parroci. Per 
il momento ci segniamo l’intenzione 

della messa e il giorno di celebrazio-
ne. Poi per versare l’offerta (che resta 

di 10 euro) si fa sempre in tempo, an-
che nel giorno stesso della Messa...
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Cari amici, nella primavera del 2020, dopo 
il percorso di riflessione fatto con il Consi-
glio Pastorale, i parroci di allora (d. Sandro 
e d. Mirko) avevano proposto l’orario speri-
mentale utilizzato fino alla fine di settembre 
2023. A giugno abbiamo vissuto un momen-
to di verifica da cui sono emerse queste con-
siderazioni e riflessioni:

1.	�Dopo il Concilio Vaticano II si è comin-
ciato ad utilizzare frequentemente una 
frase: “più Messa, meno Messe”. Questo 
per ribadire la centralità dell’Eucaristia 
nella vita delle Comunità che non sono 
chiamate a dare un “servizio” ma a creare 
un’occasione di incontro con Dio e con 
i fratelli. Anche se da sessant’anni si è 
detto e scritto questo, ancora si fa fatica 
ad entrare in quest’ottica e spesso la ri-
chiesta è quella di ampliare il ventaglio 
delle proposte.

2.	�D’altra parte si riconosce che la riduzione 
del numero delle Celebrazioni ha permes-
so una cura maggiore delle stesse e che 

quelle unitarie (ad esempio il Triduo e il 
Corpus Domini) hanno manifestato una 
solennità ed intensità particolarmente 
belle.

3.	� Certamente è ancora presente una difficol-
tà a pensarci come Comunità sorelle, e no-
nostante per molti non ci siano difficoltà a 
spostarsi (si dispone di una automobile), 
si ragiona soltanto con le Celebrazioni 
nella propria Parrocchia (nella mia non 
c’è una Messa il sabato sera, o nell’altra 
la domenica sera). Su questo crediamo sia 
importante un chiarimento. Le Comuni-
tà, allo stato attuale, rimangono centrali 
ed è importante sentire il legame con la 
propria, ma partecipare alle Celebrazioni 
fatte nelle altre non è andare fuori casa, 
essere dei “pendolari della domenica”, ma 
incontrare persone che stanno costruendo 
l’esperienza di fede insieme, che prepa-
rano insieme le Liturgie, è incontrare i 
propri parroci.

4.	�Una difficoltà significativa, emersa sem-

Il cambio degli orari delle Messe

Domenica 11 giugno. La solennità del Corpus Domini, celebrata in modo unitario nella suggestiva cornice 
del viale che porta a Villa Patt.
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Riassumendo, per comprendere bene, si alterneranno:

LA DOMENICA 
DELL’ANNUNCIATA

LA DOMENICA 
DELL’IMMACOLATA

LA DOMENICA 
DI SAN GIACOMO

Sabato
- ore 17.00 LONGANO
- ore 18.30 BRIBANO
Domenica
- ore 9.00 SEDICO
- ore 10.30 SEDICO
- ore 18.30 ROE

Sabato
- ore 17.00 LONGANO
- ore 18.30 BRIBANO
Domenica
- ore 9.00 SEDICO
- ore 10.30 ROE
- ore 18.30 ROE

Sabato
- ore 17.00 LONGANO
- ore 18.30 BRIBANO
Domenica
- ore 9.00 SEDICO
- ore 10.30 BRIBANO
- ore 18.30 ROE

pre nella verifica, e che riguarda partico-
larmente Roe e Sedico, è la mancanza di 
una celebrazione nella tarda mattinata che 
possa permettere di vivere, ad esempio le 
Prime Comunioni, gli anniversari partico-
lari, l’incontro dei Gruppi spesso legati ad 
un momento conviviale, all’interno della 
Messa.

5.	�Infine è emersa la necessità per tutti di vi-
vere il giorno della domenica come giorno 
speciale. A tutte e tre le nostre Comuni-
tà dovrebbe essere data la possibilità di 
vivere la Celebrazione dell’Eucaristia in 
questo giorno e non solo nella sua vigilia.

Sono state scritte o dette tante altre cose, con 
proposte concrete, che qui non riportiamo 
ma che sono state tenute in considerazione 

nell’elaborare la nuova proposta che entra in 
vigore dal 1° ottobre 2023.

Abbiamo pensato di proporre una Messa 
in un orario fisso nelle nostre 4 chiese di 
Bribano, Longano, Roe e Sedico e una alle 
10.30 che si sposta nelle 3 chiese parrocchia-
li, secondo un calendario che alterna tenendo 
conto di quelle celebrazioni tradizionali che 
caratterizzano la storia delle nostre Comu-
nità.

Siamo consapevoli che potrà esserci un po’ 
di confusione ma ogni parrocchia avrà ogni 
3 settimane una Messa la domenica mattina 
alle 10.30 che potrà essere l’occasione per 
vivere i momenti particolari. Inoltre questa 
Messa potrà aiutarci a sentirci Comunità 
sorelle.
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Verificheremo inoltre l’opportunità di spo-
stare, nel periodo estivo, la messa di Longa-
no dal sabato sera alle 17.00 alla domenica 
mattina alle 8.00.

Ci pare che questa soluzione di alternanza 
permetta di venire incontro alle esigenze 
manifestate e di far percepire la solennità 
della “Messa granda” in tutte le nostre chiese 
parrocchiali.

È chiaro che non è possibile tenerla in con-
temporanea nelle nostre Parrocchie per il 
numero insufficiente di possibili celebranti, 
ma diremmo che non è nemmeno opportuno, 
perché vorrebbe dire diluire le forze di chi 
anima e di chi partecipa. 

Le Celebrazioni unitarie come il Corpus 
Domini ci hanno mostrato come insieme si 
riesce a fare le cose meglio e con meno fati-
ca. Sappiamo inoltre che cambiare abitudini 
non è facile per nessuno, ma come in tutte 
le famiglie ci impegniamo ad adattarci per 
il bene di tutti.

Per favorire la consapevolezza degli orari 
delle messe, alleghiamo a questo bollettino 
anche un piccolo calendario “parrocchia-
le”. A questo proposito, precisiamo quanto 
segue:

•	� Si tratta di una versione sperimentale, che 
il prossimo anno speriamo di migliorare.

•	� La pubblicazione di questo calendario 
non impedirà qualche fuori programma 
dell’ultimo minuto. A fare testo, infatti, 
sarà sempre il foglietto settimanale “Co-
munità di Pietre Vive”.

•	� Questo calendario ha il vantaggio di farci 
ricordare con un certo anticipo le celebra-
zioni tradizionali nelle nostre parrocchie, 
e di aiutarci nella programmazione di pos-
sibili altre iniziative, evitando spiacevoli 
sovrapposizioni.

A tutti, dunque, un buon anno “di celebra-
zioni” in compagnia delle nostre parrocchie.

I parroci
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Proprio nei giorni in cui viene distribuito il 
nostro bollettino le parrocchie della nostra 
diocesi sono interessate dall’attivazione dei 
nuovi Consigli Pastorali Parrocchiali per il 
quinquennio 2023-2028. Questo sta avve-
nendo anche a Sedico-Bribano-Roe.

Nello specifico, questi sono i passaggi in 
corso attualmente:

1.	�prima consultazione (proposta dei can-
didati da mettere in lista) (nelle messe 
festive del 16-17 settembre)

2.	� parroci e consiglieri uscenti dialogano con 
le persone indicate e verificano se sono 
disponibili ad essere messe in lista; com-
pilazione definitiva della lista

3.	�votazione tra i candidati presenti in lista 
(nelle messe festive del 7-8 ottobre)

4.	�presentazione degli eletti alle comunità 
parrocchiali (nella giornata missionaria 
mondiale, 22 ottobre)

5.	�prima convocazione (indicativamente ve-
nerdì 27 ottobre alle 20.30)

Il Consiglio Pastorale uscente sta predispo-
nendo il “passaggio di testimone”. Le nuove 
indicazioni per l’elezione del CP prevedono 
un numero di componenti minore rispetto 
a quello del mandato precedente. Questo 
dovrebbe favorire una convocazione più 
frequente del CP e un suo ritmo operativo 
più intenso.

CHI È CHIAMATO A VOTARE  
E CHI PUÒ ESSERE ELETTO

Sono chiamati a votare e ad essere votati tutti 
i battezzati, anche se “diversamente frequen-
tanti”, che – compiuti i 16 anni – accedono 
alla vita comunitaria e alla celebrazione 

dell’Eucaristia e scelgono di adempiere a 
questo impegno di elezione.
Chi già “opera” in parrocchia può entrare 
a far parte del CP per elezione, e non per il 
ruolo che già svolge. Sono membri di diritto 
i parroci e un rappresentante del Consiglio 
Parrocchiale per gli Affari Economici. Un 
altro membro viene designato direttamente 
dai parroci.

IL NUMERO DELLE PERSONE  
DA ELEGGERE  
PER CIASCUNA PARROCCHIA

Sarà eletto il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale Unitario della nostra Collaborazione 
di Parrocchie, e non i rappresentanti delle 
singole parrocchie. È una distinzione sotti-
le, ma importante, perché vuol dire che gli 
eletti porranno la loro attenzione su tutta la 
pastorale, e non solo su quella che riguarda 
la loro singola parrocchia.
Ad ogni modo, perché ogni parrocchia sia 
rappresentata, il Consiglio Pastorale uscen-
te, sulla base del regolamento diocesano, ha 
stabilito un numero minimo di persone da 
eleggere: due per ogni parrocchia, più un’al-
tra eletta nella globalità delle parrocchie. Il 
totale dei componenti del Consiglio, dunque, 
sarà di 11.

Il CP ha un fine “pastorale”: riguarda la 
testimonianza al Vangelo che le comunità 
parrocchiali sono chiamate a dare sul territo-
rio e nei contesti di vita delle persone con il 
loro stile di vita, con il loro impegno e nella 
molteplicità dei servizi che svolgono.

Il CP non sostituisce, dunque, le comuni-
tà che rappresenta, ma le accompagna e le 
sollecita con un atteggiamento e un’azione 

Il rinnovo del Consiglio Pastorale
Parrocchiale Unitario (CPPU)
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di ascolto, di cura, di vigilanza, di incorag-
giamento e di promozione.

Chi vuole saperne di più può leggere https://
www.chiesabellunofeltre.it/wd-doc-ufficiali/
il-consiglio-pastorale-nelle-parrocchie-in-
collaborazione/. Oppure può dialogare sul 
tema con uno dei componenti del Consiglio 
Pastorale uscente.
Per praticità, ma soprattutto per ringraziarli 
del lavoro fin qui svolto, li ricordiamo: Ga-

brieli don Sandro, Gasperin don Giancar-
lo, Masini Stefano, Arrigoni Carlo, Sponga 
Enrico, Agostini Daniele, Barchet Nicola, 
Beati Lucia, Bissacot Elisa, Caltana Vittoria, 
Capraro Luisa, Carlin Luciana, Carraro Eli-
sabetta, Cassol Michele, De March Marcella, 
Fant Remo, Serafini Eric, Taufer Grazianita, 
Zecchin Sonia. Alcuni altri erano stati eletti 
ma per vari motivi non sono riusciti a com-
pletare il mandato.
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Dopo un’attesa di qualche anno, l’Azione 
Cattolica diocesana si è ritrovata al gran 
completo per UnaSolAC, la grande festa 
unitaria che accoglie aderenti, famiglie, 
amici e simpatizzanti, pronti a passare una 
giornata in allegria e condivisione.
Dopo i saluti iniziali del nostro Pre-
sidente Massimo Diana, abbiamo 
subito iniziato a confrontarci sul 
tema, divisi nei vari settori di ap-
partenenza.
L’ACR, esplorando nelle pagine 
della Bibbia, ha scoperto come per-
sonaggi di allora che hanno aiutato il 
prossimo, non sono tanto diversi dalle per-
sone più grandi che oggi ci stanno vicino e 
che hanno a cuore la nostra crescita, che ci 
vogliono bene e che è importante ascoltare.
Ascolto è anche la parola che è emersa nel 
confronto fra gli adulti; ci siamo detti quanto 
sia importante avere il coraggio, la pazienza, 

la fiducia nell’ascoltare i giovani, non per 
essere degli accompagnatori che insegnano, 
ma per essere i buoni compagni di viaggio 
che i giovani cercano nella loro vita di tutti 
i giorni.
I giovani poi, essendo “nel mezzo del cam-

min di nostra vita”, si sono sdoppiati e 
si sono rivolti a loro stessi da bambi-
ni e da adulti, dandosi dei consigli, 
come fa un padre al figlio, e come 
un figlio chiede al padre.

Ecco allora che da queste attività, 
seppur divisi in settori, emerge forte il 

desiderio di un camminare assieme andan-
do incontro all’altro, nell’accogliere e va-
lorizzare tutto il bagaglio di esperienze che 
ognuno di noi porta con sé.
E questo camminare assieme, ripreso an-
che dal tema associativo annuale “Andate 
dunque” non poteva che trasformarsi in un 

L’AC, dialogo che (si) genera!
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È un invito del Signore che ricorre spesso 
nella Scrittura.
Ora vogliamo ricordare un giorno di grazia 
che è stato donato al nostro gruppo famiglie 
l’11 giugno scorso.

Abbiamo concluso il nostro ciclo annuale di 
incontri con un’intera giornata di ritiro pres-
so la casa di spiritualità familiare “Tenuta 
gli Olmi”, nei dintorni di Vicenza, fondata 

e gestita da Giada e Alberto, una carissima 
coppia di sposi che abbiamo conosciuto al-
cuni anni fa.
In quella casa abbiamo respirato aria buona 
per i polmoni, ma soprattutto per il cuore e 
la mente. Si sono mossi i nostri “sensi inte-
riori”, cioè quella parte di noi, come singo-
li e come coppie che, se la raggiungiamo, 
staccandoci da preoccupazioni e abitudini, 
ci muove, ci sveglia, ricrea, rasserena e, ap-

Gruppo Famiglie

“Ricordati!”

grande caccia al tesoro itinerante che ha vi-
sto tutti i partecipanti (eravamo più di 100!) 
divisi in squadre, sfidarsi in prove di intel-
letto ed abilità, che potevano essere superate 
solamente dal lavoro collettivo di squadra.

UnaSolAC è anche il momento in cui si con-
divide assieme quanto le varie parrocchia 
hanno prodotto per l’Iniziativa Quaresimale, 
che quest’anno ha sostenuto la missione in 

Libano di Padre Damiano Puccini e la sua 
associazione “Oui pour la vie”.

La S. Messa del pomeriggio, a conclusione 
della giornata, è stata poi quell’ulteriore ca-
rica di spirito che ci ha permesso di tornare 
nelle nostre case alle nostre famiglie ancor 
più felici e desiderosi di continuare in questo 
cammino, per “Andare, dunque”.

Sandro Bogo
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punto, ci fa “ricordare”, rientrare nel 
cuore della vita, di chi siamo.
Spesso dimentichiamo che siamo stati 
fatti perbene da Dio, siamo impastati 
di Lui, la sua vita è in noi. Ma già da 
Adamo ed Eva e ancora oggi ci siamo 
separati da Lui e quindi anche dagli 
altri, e tendiamo ad essere chiusi nel 
nostro ‘ego’.
Lo sperimentiamo ogni giorno: tra ma-
rito e moglie, quanta fatica ad uscire dai 
nostri comodi, giudizi, abitudini e pro-
getti, per ascoltare e accogliere colui/
lei che il Signore ci ha messo accanto.

Ecco allora cosa fare: Ricucire, rimet-
tere insieme la carne (vita del corpo, 
pensieri, occupazioni…) e lo Spirito, 
l’Amore. Nella vita di tutti i giorni.
Se nella nostra coppia, nella famiglia in 
cui viviamo, fatichiamo, ci divertiamo 
e ci capita di litigare, ci accostiamo al 
Signore, cambia tutto. Come quando 
ad esempio rientro a casa, stressato dal 
lavoro, trovo la casa in disordine, i fi-
gli che litigano e magari una cena non 
secondo i miei gusti: il mio ego, solo 
carnale, mi chiuderebbe nello sterile la-
mentarmi con moglie e figli. Con Gesù, 
lo Spirito trasforma la cena poco gradita 
in occasione di amore, comprensione.
Se lasciamo posto a Lui, sappiamo 
aspettare, con pazienza, la crescita dei 
figli, la soluzione dei problemi senza 
pretenderla subito.

Ecco allora la parola che conserveremo 
nel cuore come tesoro ricevuto in quel-
la casa: Ricucire, rimettere assieme la 
nostra storia personale e familiare con 
lo Spirito.
Buon lavoro!
Ci piacerebbe per il prossimo anno 
di incontri poter condividere il nostro 
cammino con altre famiglie che desi-
derano confrontarsi, svagarsi insieme, 
aiutarsi. Anche questo è Ricucire!

Cesare Fant

Questo il titolo di una mostra fotografica/
percorso attivo con giochi, immagini, video 
e racconti per tutte le età, per scoprire e ri-
scoprire la scuola e l’acqua qui e nel mondo. 
La mostra si è tenuta nei locali della Scuola 
primaria di Bribano nell’ambito della Sagra 
dei Per 2023.
L’allestimento ha visto per la prima volta i 
pannelli inediti dedicati al tema del diritto 
all’istruzione nel mondo e in Madgascar, ma 
anche pannelli di altre due mostre storiche 
promosse da “Insieme si può…”: “La scuola 
sotto l’albero” e “Water is life!”.
L’iniziativa è stata realizzata da ISP con il 
gruppo “Amici di Don Elio Larese”, impe-

VEDO UN FUTURO SE VEDO UNA SCUOLA
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gnato nel realizzare una scuola - e relativo 
pozzo d’acqua potabile - ad Antsakoafaly, in 
Madagascar, per 400 bambini.

Acqua e Scuola,
due tesori
preziosi più dell’oro!

Di seguito due commenti di due 
genitori visitatori:

“Una bella occasione per riflet-
tere sull’importanza della scuo-
la e dell’acqua nel mondo, due 
cose che troppo spesso diamo 
per scontate, ma che scontate 
non sono affatto”.

“Bella l’idea di coinvolgere i 
bambini, che tante volte pensano 
alla scuola come a una scoccia-
tura, senza capire il privilegio di 
poterla frequentare…”.

E di un bambino:

“A me sono piaciuti tutti i giochi 
ma in particolare quello dei bi-
rilli che mi ha fatto scrivere una 
parola e quello del pozzo dell’ac-
qua che mi ha fatto capire quanta 
fatica fanno quei bambini che tutte 
le mattine si caricano in testa una 
tanica d’acqua che dovrà servire 
per tutto il villaggio!”.

Un ringraziamento a tutti coloro che hanno 
reso possibile questo percorso.

Gli amici di don Elio

Il gruppo “Amici di don Elio” si è costituito nei giorni terribili della malattia e della scomparsa 
di don Elio Larese, nel marzo 2021. Ne fanno parte quei “ragazzi e ragazze” cresciuti con lui 
a scuola, in tantissime esperienze in parrocchia, nella pastorale giovanile, nei campi scuola.

Appena è stato possibile si sono incontrati per ricordare insieme l’amico, rivivere il percorso 
che li ha fatti crescere e diventare gli uomini e le donne che sono. Sono stati momenti intensi, 
di forti emozioni, ed è stato facile riprendere le fila dell’amicizia, nonostante il tempo passato. 
Fra tutti, il sentimento prevalente è stata la gratitudine per quell’amico speciale che ha lasciato 
un grande vuoto. È nata così l’idea di fare qualcosa di concreto e duraturo per tenere viva la sua 
memoria: costruire una scuola in un luogo del mondo dove l’istruzione, ancora un privilegio 
per pochi, fa la differenza e può cambiare il futuro di molti giovani.

VEDO UN FUTURO SE VEDO UNA SCUOLA
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“Rivolti alle stelle” è stato il leitmotiv che 
ha accompagnato il gruppo di 28 ragazzi e 
ragazze dell’ACR di Sedico-Bribano-Roe e 
di Mussoi nel campeggio a Palughetto, in 
Cansiglio.
Dal 16 al 23 luglio, i ragazzi, sotto la gui-
da degli educatori e con l’aiuto sapiente di 
don Giancarlo e fra Esterino, hanno potuto 
riflettere sul tema dei sogni sotto varie sfac-
cettature: l’importanza di avere dei sogni, 
come coltivarli e affrontare gli ostacoli che 
si presentano, l’importanza di non abbassare 
lo sguardo. 
Questo campeggio è stato quindi ricco di 
spunti di riflessione, ma non solo. Infatti, 

sono stati tanti anche i momenti di gioco, 
le camminate, le fatiche e le risate, le serate 
sotto il cielo stellato, la pizza nel forno a 
legna, le partite dei tornei che ci hanno te-
nuto con il fiato sospeso; ogni cosa ha reso 
quest’avventura magica e indimenticabile.
La settimana è stata in più guidata dalla sto-
ria de “Il pianeta del tesoro” che ha connesso 
il tema dei sogni a quello dello spazio, dei 
pianeti e delle costellazioni. Insomma, siamo 
stati veramente “rivolti alle stelle” e siamo 
giunti alla fine della settimana allargando 
sempre di più i nostri orizzonti e con un nuo-
vo slancio verso i nostri sogni!

Martina

CAMPO ACR
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Anche quest’anno nel mese di luglio, 
presso la sede del Centro Anziani Roe 
si è svolto il Centro estivo, che ha visto 
la presenza di una ventina di ragazzi di 
varie età.
L’iniziativa aveva come principale atti-
vità il ricamo: dal più semplice e facile 
per principianti, al più complesso ed 
impegnativo eseguito soprattutto dalle 
ragazze più “esperte” e grandicelle.
Tutti si sono dimostrati interessati ed 
hanno portato a termine più di un lavo-
ro con loro grandissimo entusiasmo e 
soddisfazione.
L’attività del ricamo non è stata l’unica 
proposta: infatti a cadenza settimanale 
tutti hanno mosso i primi passi nel “quil-
ling art” forma artistica con utilizzo di 

CENTRO ESTIVO ROE
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filigrana di carta, ottenendo risultati 
molto soddisfacenti e simpatici, ci si 
è cimentati con la pittura su sassi e su 
stoffa, creando cuscini e borse, infine 
con l’uso di pannolenci si son creati 
oggetti colorati, molto carini.
Siamo usciti fino al Boscon, presso la 
biblioteca all’aperto, dove abbiamo 
incontrato Francesca Mussoi che gen-
tilmente ci ha accolto e intrattenuto 
con la sua piacevole lettura, regalan-
doci un suo libro, che abbiamo poi 
letto insieme al Centro.
Un apprezzato pic-nic all’aperto con 
pizza e crostate ha concluso il centro 
estivo, un grazie va ai tutor che si son 
resi disponibili, e un applauso a tutti i 
ragazzi che hanno partecipato, con la 
speranza che serbino di questa espe-
rienza un bel ricordo.

Natalina Casanova
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GREST 2023Elementare, Watson!
Il personaggio letterario di Sherlock Holmes, 
famosissimo investigatore inglese protago-
nista di una lunga serie di gialli ambientati 
nell’Inghilterra dell’Ottocento, ha fatto da 
filo conduttore della 33ª edizione del Grest 
di Sedico, che ha visto la partecipazione di 
ben centosettantacinque bambini e ragaz-
zi, coordinati da più di quaranta animatori 
giovani e da circa quindici animatori adulti.
Quanto ai laboratori proposti, la scelta era 
molto ampia. Questi i nomi dei gruppi (com-
prendevano lavori con il legno, cucina, teatro 
e costruzioni con i Lego, solo per citarne al-
cuni): Il covo delle simpatiche canaglie, Non 
solo scarabocchi, Legnolandia, Legomania, 
Spadellando in cucina…, Su il sipario, Feltro 
fantasy, Triathlon a modo nostro, Quilling, 
Cartonnage, Cantiere sperimentale e Futuri 
animatori.
Ai laboratori, che hanno occupato buona par-
te delle mattinate di luglio, si sono affiancate 
alcune interessanti uscite sul territorio. Tra 
le più belle rientrano quella lungo la via dei 
vecchi mulini a Cison di Valmarino, la bici-

clettata sulla ciclovia del Sile fino al centro 
di Jesolo, l’escursione al rifugio Laresei 
e al lago di Cavia, la gita al parco Palù di 
Lavarone, nel Trentino, con una passeggia-
ta sul monte Tablat per ammirare – poche 
settimane prima che venisse stupidamente 
incendiato - il drago di Vaia: un’opera che 
l’artista Marco Martalan volle costruire 
come simbolo di rinascita e speranza dopo 
la tempesta Vaia.
E poiché non vi è Grest senza serata a tema, 
non poteva mancare il tempo anche per una 
“cena con delitto” a Villa Patt, dove i par-
tecipanti hanno dovuto risolvere un mistero 
con giochi ed indovinelli.
Il mese di attività si è concluso con una mo-
stra dei lavoretti realizzati durante le setti-
mane. Nell’occasione, i ragazzini del Grest 
hanno animato la Messa celebrata nella chie-
sa arcipretale. Al termine, coloro che hanno 
frequentato il laboratorio di teatro si sono 
esibiti mettendo in scena una rappresenta-
zione, logicamente tinta di giallo…

Nicola Pasuch
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Grest 2023: cosa dire? Un mese di entusia-
smo già dal mattino presto, dove finalmen-
te in Sedico centro protagonista attiva è la 
Parrocchia con tanti bimbi, ragazzi e non 
solo... C’è anche un folto gruppo di giovani 
e di adulti che si incontrano con gioia, voglia 
di fare, di stare insieme, di collaborare con 
gli altri in semplicità, ma con un obiettivo 
ben preciso: la serenità e il divertimento in 
sicurezza dei piccoli e non.
È impagabile vedere i bimbi impegnati, fre-
netici ma anche ubbidienti! Don Sandro ha 
insegnato il silenzio prima di iniziare le at-
tività e la preghiera (non è poco conoscerlo 
e impararlo al giorno d’oggi). Poi ci sono 
gli animatori impegnati nelle varie attività 
e ogni giorno più sicuri nel loro operare. È 
bello vedere tanti giovani cordiali, simpatici, 
pronti a crescere donando il proprio tempo e 
capacità agli altri. È una lezione di speranza 
e di energia per tutti.

I laboratori in questo contesto, sono una 
coinvolgente iniziativa dove siamo tante te-
ste che collaborano insieme. 
In realtà non c’è un vero confine tra chi 
“insegna” e “chi fa”: la vera protagonista e 
l’ingrediente magico è la fantasia, e da par-
te di noi adulti quel po’ di apprensione per 
non deludere e stufare il gruppo. Non siamo 
a scuola, non c’è competizione, non ci si 
aspetta nulla di particolare, qui siamo tutti 
uguali, pronti a conoscere e imparare un’at-
tività nuova, a pensare, a giocare e, perché 
no, a chiacchierare. 
Il laboratorio diventa, anche se per un breve 
periodo, la nostra casa.
Qualche marachella c’è stata? Beh, Luciana 
con don Sandro sanno cosa fare…
Per quel che ci riguarda, quindi, Grest 2023 
sei sicuramente promosso e a pieni voti, 
con un grande grazie a tutti!

Gloria con Franco

Promosso a pieni voti!GREST 2023
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Dal 31 luglio al 5 ago-
sto il Branco ‘Lupi del-
le Rogge’ ha trascorso 
a Gosaldo le Vacanze 
di Branco tra draghi e 
vichinghi. Ha impara-
to a trasformare draghi 
feroci in amici fedeli, a 
specchiarsi nell’altro, a 
scoprire i propri talenti, 
ad accogliere la diversi-
tà e a superare la paura 
dell’ignoto.
Tra giochi e riflessioni i 
lupi hanno così conclu-
so un anno di esperien-
ze condivise!

Akela VACANZE DI BRANCO
DEI LUPETTI...
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Uno Scout non si può dire tale se non ha 
partecipato ad un campo estivo. Non ci sono 
vie di mezzo e non si può definire a parole 
come questo campeggio di neanche 2 set-
timane sia così importante per noi, ma mi 
tocca provarci.
La base del campo scout, e dello scoutismo 

in generale, è la squadriglia, 
un gruppo di 6/7 ragazzi o ra-
gazze che giocano, cucinano, 
mangiano e dormono insieme. 
In ogni reparto ce ne sono al-
meno 4 e nel nostro sono le 
Aquile, i Cervi, i Falki (si, 
con la K) e le Rondini.
Il nostro campeggio quest’an-
no si è tenuto a Pian Formo-
sa, nei lontani recessi mon-
tani dell’Alpago, un luogo 
inospitale, freddo e piovoso, 
che è stato per 10 giorni la 
nostra casa.
Qui abbiamo cucinato, ov-
viamente su dei fuochi da 
campo, dormito, su perico-
lanti sopraelevate, e giocato 
fino allo sfinimento.
Per ognuno di noi il cam-
po è stato un’esperienza 
diversa ma speciale a suo 
modo, ognuno l’ha vissuto 
con i suoi tempi e alla fine 
eravamo tutti molto tristi 
di dovercene andare.

Enrico

…E IL CAMPO ESTIVO
DEL REPARTO

descritto con un pizzico 
di sana ironia
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Evy Zangani il 26 
marzo, di via Nigassa

Nicole Acrania il 7 
maggio, di via Pra-
marzal

Samuele Artus il 7 
maggio, di Vignole

Niccolò Branco il 7 
maggio, di via Piave

Gabriele Mazzon il 7 
maggio, di Bribano

Pietro Sossai il 7 
maggio, Zona Ind. 
Gresal

Abigaill Boccagni il 
13 maggio, di Villa-
brosa

Vittorio Fedele De 
Cristofaro il 20 mag-
gio, di via Ricci

Sebastiano Svetina il 
20 maggio, di via 
Ricci

Aurora Gheller il 20 
maggio, di via Moc-
chegiani

Isabel Kalaj il 4 giu-
gno, residente in 
Germania

Matilde Emma Pic-
coli Coldebella il 25 
giugno, di Vigonovo 
(Ve)

Arnaldo Bernardin il 
2 gennaio, di anni 82, 
coniugato, di via San 
Simon

Carlo Orlando il 4 
gennaio, di anni 75, 
coniugato, di via 
Monte Pizzocco

Nereo Fontanive l’11 
gennaio, di anni 92, 
vedovo, di via Cal da 
Prà

Giancarlo De Bastiani 
il 12 gennaio, di anni 
68, di via Roncada
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Anna Maria Tormen 
ved. De Salvador, il 
14 gennaio, di anni 
97, di via Marconi

Natalina Sponga ved. 
Burigo, il 21 gennaio, 
di anni 94, di Triva

Graziella De Min Al-
lais il 23 gennaio, di 
anni 87, di Cal de 
Messa

Remo Basei il 24 gen-
naio, di anni 86, co-
niugato, di Cal de 
Messa

Grazia Talamini il 23 
febbraio, di anni 70, 
coniugata, di via Trav. 
Agordina

Massimo De Vecchi il 
4 marzo, di anni 64, 
coniugato, di Seghe di 
Villa

Paolo Faustini il 4 
marzo, di anni 70, co-
niugato, di via Volta

Teresa Pordon ved. 
Mariotti, il 17 marzo, 
di anni 71, di via Fel-
tre

Assunta Razzoli ved. 
Scagnet, il 24 genna-
io, di anni 92, di via 
Montale

Antonio Zanin il 24 
gennaio, di anni 85, 
vedovo, di via Belluno

Elena Casagrande 
ved. Moretti, il 9 feb-
braio, di anni 90, di 
via Buzzatti

Luigi Davanzo il 17 
febbraio, di anni 90. 
Sepolto a Castion

Anna Maria Cescato 
il 4 aprile, di anni 77, 
coniugata, di Villa-
brosa

Elisa Mussoi l’8 apri-
le, di anni 74, coniu-
gata, di Seghe di Villa

Concetta Tittonel ved. 
Fagherazzi, il 9 apri-
le, di anni 92, di Lan-
dris

Luciano Bedon il 12 
aprile, di anni 80, co-
niugato, di Piazza 
Nuova California
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Angela Colle ved Bor-
tot, il 13 aprile, di 
anni 90, di via Forna-
ci

Nadia Comel il 22 
aprile, di anni 51, di 
via Feltre

Silvana Colle ved. 
Biasion, il 5 maggio, 
di anni 86, di via Ca-
valieri di Vitt. Veneto

Gabriella Stocco ved. 
Ferrais, di anni 92, di 
Mirabei

Amabile Lusa il 14 
maggio, di anni 100, 
ved. Sossai, di via Mi-
rapiave

Amedeo Scarzanella 
il 29 maggio, di anni 
78, coniugato, di Mi-
rabei

Gianni Maschietto il 
2 giugno, di anni 85, 
coniugato, di Cal de 
Messa

Gabriele Bortot il 10 
giugno, di anni 67, di 
Cal de Messa

Mirella Burtet il 9 
maggio, di anni 69, di 
via Marconi

Lucia Carlin il 9 mag-
gio, di anni 83, coniu-
gata, di via Giardini

Mauro Balcon il 19 
maggio, di anni 58, 
coniugato, di via 
Manzoni

Philippe Reolon il 21 
maggio, di anni 51, 
coniugato, di via Meli

Mario Guadagnin il 
19 giugno, di anni 77, 
di viale Trieste

Gaetano Giozet il 23 
giugno, di anni 77, 
coniugato, di Villa

Viviano Gino De Pel-
legrin il 27 giugno, di 
anni 82, coniugato, di 
via San Felice

Antonella Monego il 
30 giugno, di anni 67. 
Esequie a Belluno
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Il 6 marzo scorso ci ha lasciato suor 
Isapia: una piccola e minuta donna 
che ha accompagnato la nostra in-
fanzia e adolescenza.
Arrivata a Sedico nel 1963 nella 
comunità delle suore Poverelle, a 
soli 22 anni, è rimasta per quasi un 
ventennio. Ha insegnato presso l’A-
silo Infantile Giovanni Conz, ma è stata anche 
molto presente in tutte le attività parrocchiali.
Suor Isapia è stata un esempio importante e 
discreto e ci ha fatto sentire tutti importanti, 
andando a scovare quei famosi talenti che lei 
riusciva a individuare e a far fruttare.
Nelle numerose iniziative (teatro, Zecchino 
d’Oro, coro, campeggio) ognuno aveva il suo 
ruolo: chi cantava, chi faceva le scenette, chi 
ballava (il sirtaki era un ballo strepitoso), chi 
presentava, chi si occupava delle luci, chi 
dell’audio, eravamo tutti impegnati a realiz-
zare uno spettacolo unico e coinvolgente.
Suor Isapia non si fermava mai. Riusciva a 
mettere insieme e d’accordo tutti, anche Toni 
Carlin e Mario Sossai che notoriamente non 
concordavano sempre su tonalità, attacchi e 
accordi.

Si percepiva un clima di gran fer-
mento e di grande collaborazione 
quando c’era lei; le novità non la 
spaventavano, ma diventavano fon-
te di nuovi stimoli.
Sempre pronta a coinvolgersi nel-
le varie iniziative, era una persona 
“moderna”, la sentivamo una di noi, 

curiosa, attenta.
Si integrava anche nella parlata apprendendo 
l’intercalare del posto: nessuno avrebbe so-
spettato delle sue origini calabresi.
Non ho ricordi di scatti impazienti, screzi e 
credo che anche con le sue consorelle riuscisse 
a mitigare le differenze e a rendere la convi-
venza armoniosa.
Ancora qualche anno fa, quando ho avuto 
l’occasione di rincontrarla, non solo si stava 
occupando della scuola materna, ma aveva 
imparato anche a gestirne la contabilità.
Non si era fatta sorprendere nemmeno dalle 
nuove tecnologie, infatti aveva imparato alla 
grande a destreggiarsi con whatsapp: profilo, 
stato, messaggi, foto non avevano segreti per 
lei. Per esigenze della sua nuova comunità, in 
tarda età aveva conseguito anche la patente.

Suor Isapia è stata nella 
parrocchia di Sedico si-
curamente una persona 
che ha avuto un posto 
nel cuore di noi che ab-
biamo avuto il privile-
gio di far parte dei suoi 
pensieri, e sicuramente 
un po’ di buono che è in 
ognuno di noi lo dobbia-
mo anche a lei.
Dal Cielo continua a 
seguirci, suor Isapia! 
Ne abbiamo ancora tutti 
bisogno!

Paola Mezzavilla

Un ricordo affettuoso di suor Isapia

Fine anni ’70. Suor Isapia 
con il gruppo di catechiste.
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Considerazioni
Sono i pievani del passaggio dal disordine 
regnante nella Chiesa a tutta una serie di 
cambiamenti (decisi nel Concilio di Trento) 
che soprattutto modificheranno le nomine 
dei pievani e la formazione dei sacerdoti 
con l’istituzione del Seminario a Belluno 
nel 1568. I vescovi faranno periodicamente 
visite pastorali in tutte le parrocchie della 
Diocesi e dai relativi verbali sarà possibile 
avere un quadro dettagliato della vita reli-
giosa in ognuna di esse. 
Molto particolareggiata risulta la descrizione 
delle varie chiese, mentre dalle testimonianze 
rese da alcune persone espressamente convo-
cate si viene a conoscere il comportamento 

dei sacerdoti e dei parrocchiani. Particolare 
attenzione poi viene riservata nell’indagare 
se vi sia la presenza di persone che propa-
gano la dottrina luterana.

SUCCESSIONE CRONOLOGICA  
DEI PIEVANI DI SEDICO

Benedetto Corona (1559-1585)
Trevigiano, di famiglia nobile, prese posses-
so della pieve di Sedico il 23 agosto 1559 
quindi proprio quando era in pieno svolgi-
mento il Concilio di Trento. Egli possedeva 
un beneficio semplice (beni per il suo man-
tenimento) nel duomo di Treviso. Nel 1564 
era suo vicepievano Stefano Speranza di 

La Pieve di Sedico e i suoi pievani
DUE PIEVANI IMPORTANTI:

BENEDETTO CORONA (realizza la canonica)
TIBERIO ZUPPANI (con la famiglia dal Montenegro a Pasa)

Canonica di Sedico. La parte più antica fu realizzata dal pievano Corona.
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Trento, nel 1577 Giovanni Maria Scarpis e 
nel 1578-1579 il sacerdote Cristoforo Tam-
burini di Mel.
Durante il suo pievanato, nel 1564, venne 
istruito un breve processo contro un certo 
Bartolomeo, che abitava a Bribano dove fa-
ceva l’oste e gestiva una segheria. Di lui la 
gente diceva che seguisse la dottrina lutera-
na. Dalla deposizione dei testimoni risultò 
che nel tempo proibito aveva dato da man-
giare carne “a certi marcadanti da balle tho-
deschi” e che aveva una figlia non battezzata 
chiamata “la turchetta”: sia lui che la moglie 
sostenevano che “senza battezar, le creature 
vien più grande”.
Nel 1566 ebbe una questione coi regolieri di 
Carmegn e Cugnach che si erano rifiutati di 
pagare le solite primizie perché non celebra-
va con regolarità le Messe nelle chiese delle 
due frazioni. Il vicario generale del vescovo, 
cui era stata sottoposta la vicenda, confermò 
l’obbligo del pievano Corona di celebrare (o 
far celebrare) la Messa in tre venerdì succes-
sivi agli altari di dette chiese.
Quando il vescovo Giovanni Battista Valier 
venne in visita pastorale nel 1577 a Sedico, 
già si potevano vedere i primi frutti portati 
dal Concilio di Trento. Infatti, alle domande 
del presule, il pievano Corona così rispon-
deva: “Li miei parochiani sono stabili nella 
sante fede et non so chel sia alcun heretico 
né che habbi libri prohibiti, né che attenda 
a arte magica né a strigamenti”. 
Tranne una sola eccezione, non esistevano 
matrimoni irregolari, non c’era “alcun mai-
stro che insegna cose cative”, non c’erano 
usurai, solo qualche bestemmiatore “ma non 
de biasteme importanti”.
 La popolazione era composta da circa 760 
anime da comunion (quelli che avevano fat-
to la prima comunione). I sacerdoti si com-
portavano bene, adempivano i loro doveri, 
insegnavano la dottrina cristiana alli putti 
(bambini), nonostante si dovesse constata-
re che i genitori, occupando i ragazzi nei 
lavori domestici, specialmente al pascolo 
degli animali, si dimostravano negligenti nel 
mandarli al catechismo.

Queste erano nel 1577 le chiese filiali del-
la pieve di Sedico: San Pietro in Corona, 
Sant’Andrea di Noal, Santa Croce di Noal 
non consacrata, Santi Simone e Giuda di Po-
ian, San Vigilio di San Vei, San Giorgio sotto 
Landris rovinata, Santa Maria Maddalena di 
Landris, Santi Gervasio e Protasio di Villa, 
San Martino di San Martin (Villa Patt), San 
Giacomo di Bribano, San Nicolò di Bribano, 
Santa Margherita di Longano, San Quirico di 
Maieran, San Tommaso di Curzoi, San Gi-
rolamo di Villiago, san Bartolomeo di Triva 
non consacrata e mal tenuta in uso profano, 
San Lorenzo di Pasa, Santi Antonio e Omi-
nino di Carmegn, San Floriano di Cugnach.
Risulta che, a sue spese, il pievano Benedetto 
Corona, proveniente da una famiglia di con-
dizioni agiate, fece molti lavori e migliora-
menti sia nella chiesa parrocchiale che nella 
canonica. Possiamo quindi attribuire a lui la 
realizzazione dello splendido edificio (la par-
te più vecchia della canonica) con loggiato 
ed archi poi demolito nel 1960.
A causa della salute malferma rinunciò alla 
pieve nelle mani del pontefice il 22 luglio 
1585, quando aveva circa 60 anni e ritornò 
a Treviso (nel 1596 viveva ancora). La popo-
lazione, in segno di riconoscenza per tutte le 
sue opere, stabilì di far celebrare ogni anno 
due Messe per la sua anima.

Tiberio Zuppani (1585-1614)
Di famiglia nobile (un suo avo nel 1499 fu 
nominato da Venezia capo di tutte le mili-
zie albanesi), nacque ad Antivari (l’attuale 
Bar, cittadina del Montenegro sulla costa 
adriatica) della cui cattedrale, dedicata a 
San Giorgio, era canonico (prete). Presa nel 
1571 dai turchi la città (facente parte allora 
dell’Albania e per anni sotto la dominazione 
veneziana), si trasferì a Ragusa (oggi Du-
brovnik in Croazia sulla costa dalmata) e poi 
a Belluno dove i suoi familiari acquistarono 
la casa padronale dei da Pasa nell’omonima 
località per farne la loro villa.
Grazie all’interessamento di parenti e amici, 
ebbe la pieve di Sedico con bolla di papa 
Sisto V del 22 luglio 1585. Mercoledì 11 
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settembre del medesimo anno, davanti ai 
testimoni e alla popolazione, il cappellano 
Matteo Candeago, incaricato di dargli il pos-
sesso, tenendo in mano la bolla papale di 
nomina, preso per la mano destra Tiberio 
Zuppani, vestito di cotta e stola, secondo la 
consuetudine antica in vigore da secoli, lo 
accompagnò all’altar maggiore e, dopo una 
breve adorazione, lo fece baciare nel mezzo e 
ai lati, toccare le tovaglie, consegnandogli le 
offerte in natura che i fedeli vi avevano depo-
sto, lo fece camminare avanti e indietro per la 
chiesa, suonare la campana e la campanella, 
aprire e chiudere per tre volte la porta prin-
cipale, entrare e uscire dalla sacrestia, dopo 
avergli consegnato le chiavi, e tante altre 
cerimonie con le quali si voleva dimostrare 
(nessuno contraddicente), che egli prendeva 
il possesso spirituale e corporale della pieve 
di Sedico con tutti i diritti che ne derivavano.
Nel 1590 ebbe una questione con il cappel-
lano di Lentiai che, contrariamente alle pre-
scrizioni del Concilio di Trento e alle dispo-
sizioni del Vescovo, aveva celebrato Messa 

nella chiesa di San Nicolò a Bribanet senza 
alcun permesso e contro la volontà del pie-
vano Zuppani al quale fu impedita in modo 
violento da Cesare Buzzatti, un discendente 
dei costruttori noto per la sua prepotenza e 
il suo comportamento arrogante e di sfida. 
Il cappellano fu condannato al bando dalla 
nostra Diocesi per un anno, fu sospeso per 
20 giorni dal suo ministero sacerdotale e 
obbligato a pagare le spese processuali; fu 
però perdonato dal pievano di Sedico e da 
quello di Lentiai.
Zuppani si impegnò nel salvaguardare i beni 
e le proprietà della chiesa dei quali si erano 
impossessati vari proprietari terrieri che li 
avevano avuti in affitto (sono i cosiddetti 
usurpi); questo gli procurò fastidi e dispia-
ceri. Ebbe un governo pastorale attivo, ma 
negli ultimi anni era ridotto quasi all’im-
potenza a causa della sua infermità per cui 
rinunciò alla pieve nel 1614, morendo alcuni 
mesi dopo (precisamente il 14 ottobre).

(6 - continua)
Gianni De Vecchi

La villa Zuppani 
a Pasa quand’era 
abitata dai conti.
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Alcune famiglie della scuola dell’infanzia di 
Roe si sono date appuntamento martedì 27 
giugno alle ore 18.00 all’imbocco del sen-
tiero delle Antiche Rogge, per concludere 
in bellezza l’anno scolastico 
insieme alle volontarie del 
Gruppo Anziani di Roe.
Dopo aver costruito una zat-
tera ciascuno con materiali 
naturali (seguendo le indica-
zioni e gli insegnamenti del 
maestro Gianni De Vecchi), 
i bambini l’hanno messa in 
acqua e lasciata andare nella 
corrente argentina del Cor-
devole. Chissà se le imbarca-

zioni costruite con mamma e papà (o con i 
nonni) hanno raggiunto Venezia, così come 
facevano gli zattieri dei quali abbiamo stu-
diato la storia quest’anno? Avranno solcato 

la laguna, oppure si saranno 
fermate prima? Un interroga-
tivo che è stato affidato alle 
zattere stesse, insieme alla 
speranza che qualcuno possa 
aver trovato i messaggi dei 
bambini …
Buon viaggio, care zattere!

I bambini e le maestre  
della scuola dell’infanzia 

“G. Rodari” di Roe

Un’originale iniziativa
della Scuola dell’infanzia di Roe

Sulla scia degli antichi zattieri
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Animati dal senso civico, dall’impegno nel 
volontariato ed attenti alla crescita dei gio-
vani nel rispetto dei diritti e dei doveri del 
cittadino, gli Alpini del Gruppo di Bribano 
e Longano hanno organizzato un incontro 
con le cinque classi della scuola primaria di 
Bribano per consegna-
re agli alunni della 5ª 
che hanno completato 
la prima tappa del loro 
percorso formativo, 
“La Costituzione della 
Repubblica Italiana”.
L’iniziativa ha lo 
scopo di avvicinare i 
giovani ai temi della 
legalità, del rispetto 
delle libertà e della 
conoscenza dei propri 
diritti e doveri, quei 
valori che gli Alpini 
giornalmente testi-
moniano. Sono loro i 
protagonisti del futuro 
e toccherà a loro pren-
dere delle decisioni, 
valutare, scegliere ed essere parte attiva del 
tessuto sociale. Nell’importante compito che 
li attende, la Costituzione sarà lo strumento 
capace di indicare il percorso da seguire per 
essere ogni giorno dei buoni cittadini.
La cerimonia è iniziata nel piazzale della 
scuola con l’alzabandiera accompagnata 
dall’inno nazionale cantato dagli alunni, 
seguito dall’Onore ai Caduti con la depo-
sizione di un omaggio floreale alle lapidi 
dei Caduti di Bribano sulle note del Piave 
e del Silenzio.

Gli alunni della 5ª classe hanno poi cantato la 
Leggenda del Piave. La dirigente scolastica 
dott.ssa Lucia Fratturelli, il sindaco Stefa-
no Deon, la vicesindaco Gioia Sacchet, il 
presidente sezionale Lino De Pra, e il capo-
gruppo Franco Carlin hanno poi consegnato 

ai 24 alunni il libretto della Costituzione, 
ringraziando il Gruppo per l’encomiabile 
iniziativa.
Al termine dell’incontro, le classi hanno po-
tuto prendere visione dei mezzi in dotazione 
ai Carabinieri e alla P.C. Ana.
Una mattinata piena di emozioni, grazie 
anche all’impegnativo lavoro profuso dalle 
docenti che hanno voluto dare appuntamento 
al prossimo anno, in considerazione della 
simpatia che i ragazzi hanno dimostrato ver-
so gli Alpini.

CRONACA ALPINA a cura di Ezio Caldart

CERIMONIA DI CONSEGNA 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA
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Sedico, Comune riciclone
Anche quest’anno il Comune di Sedico è 
stato premiato nell’ambito di Ecoforum Ve-
neto come comune riciclone (si è piazzato al 
ventitreesimo posto assoluto nella classifica 
dei Comuni tra i cinquemila e i quindicimila 
abitanti ed è rientrato anche tra i Comuni ri-
fiuti free, ovvero quelli che producono meno 
di 75 kg pro capite di secco all’anno.
Il livello di differenziata dello scorso anno 
è stato dell’84 per cento e la produzione di 
secco residuo è stata pari a 47,6 chilogrammi 
annui per abitante.

19ª edizione  
di “Dona 1 sorriso”
Edizione record per “Dona 1 sorriso”, mani-
festazione a scopo benefico imperniata sulla 

lotteria dei campioni e sul torneo di calcio 
tre contro tre, organizzata dal comitato Baita 
Pian dei Castaldi, a Barp di Sedico. Stavolta 
sono stati raccolti ben 55.700 euro. Il rica-
vato è stato destinato ad alcuni bambini, alle 
loro famiglie, e ad alcune associazioni che 
operano nel sociale.

Il Corpo Musicale Comunale 
in Toscana
La seconda settimana di luglio ha rappre-
sentato per il Corpo Musicale Comunale di 
Sedico – diretto dal M° Francesco Pasuch 
- l’apice della sua lunga stagione. Vi è stata 
infatti la trasferta a Terranuova Bracciolini, 
in Toscana, dove i sedicensi, accompagna-
ti dalla presidente Manuela Pat, sono stati 
ospiti di quel complesso musicale.
I musicisti sedicensi hanno avuto la possibi-
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lità di visitare anche la città di Arezzo, ricca 
di arte e storia.
Non sono poi mancati i consueti concerti 
frazionali: a Landris, Bribano, Longano e 
Roe. In settembre interverrà al raduno alpi-
no di Bribano. Poi, il 9 settembre, vi sarà la 
terza edizione della rassegna in memoria del 
maestro Toni Carlin, mentre il 16 dicembre 
la stagione si concluderà con il concerto di 
fine anno.

Anche quest’anno, dal mese di ottobre, la 
banda organizza corsi di musica suddivisi 
per età:
– propedeutica (3-6 anni) per sviluppare il 
senso ritmico e la coordinazione,
– formazione musicale (6-8 anni) per ap-
prendere gli elementi fondamentali della 
letto-scrittura musicale, propedeutici allo 
studio di uno strumento musicale
– corsi di strumento ad indirizzo bandistico 
per ragazzi e adulti, che si terranno presso 

la sede di Bribano. Per info consultare il 
sito della banda.

Pedibus, premiati i volontari
Nella sala conferenze della nuova biblioteca 
di Sedico, si è tenuta in queste settimane 
la cerimonia di consegna degli attestati ad 
alunni e volontari che hanno partecipato al 
progetto Pedibus. 
Si tratta di un progetto che permette ai bimbi 
di andare da casa a scuola o viceversa in 
sicurezza grazie al prezioso lavoro dei nostri 
volontari.
L’iniziativa conta già quattro linee in andata 
verso il plesso di Bribano e due in uscita 
dalla Primaria di Sedico e coinvolge oltre 
50 bambini e una cinquantina di volontari. 
È stato espresso da tutti l’auspicio che l’ini-
ziativa possa continuare nel tempo e crescere 
ulteriormente.

Egidio Pasuch

Anche quest’anno il Gruppo Alpini Sedico Bribano Roe ha celebrato nella prima 
domenica di luglio la festa di S. Pietro. Il tradizionale programma prevedeva l’alza-
bandiera presso la sede, quindi la lunga sfilata, accompagnata dal Corpo Musicale 
Comunale, fino alla chiesetta di S. Pietro dove, anche grazie a una bellissima giornata, 
don Sandro Gabrieli ci ha intrattenuti con un momento di preghiera e riflessione, 
intervallato da brani musicali eseguiti dalla banda. 
A conclusione del momento 
religioso, è stata quindi posta 
una corona di alloro al Mo-
numento ai Caduti presso il 
municipio, e poi tutti in sede 
per il tradizionale rinfresco. 
A seguire, un ottimo spiedo 
servito all’interno, anche gra-
zie alla collaborazione con il 
Circolo Sedico e dintorni.
Approfitto di questo spazio 
per invitare i soci alla gita che 
faremo in sinergia con il Cen-
tro anziani di Roe il 7 ottobre 
a Salò e Gardone Riviera.

il capogruppo
Sergio Pat
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